
 1

 
 
 
 

 

 

 

  

 

Comune di Bareggio 

(Prov. Milano) 

 

 

 

 

Regolamento comunale   per l’applicazione 
del tributo  per i servizi indivisibili (TASI) 

 
 

 

 
Approvato  con deliberazione del Consiglio Comunale n.  in data   

 
 
 
 
 
 
 
 

per-maimone
Casella di testo
42

per-maimone
Casella di testo
27.04.2016



 2

INDICE 

TITOLO I 

Disposizioni generali 

Art. 1  Oggetto del Regolamento 

Art. 2  Soggetto attivo 

Art. 3  Indicazione analitica dei servizi indivisibili 

TITOLO II 

Presupposto e soggetti passivi 

Art. 4   Presupposto dell’imposta   

Art. 5   Definizioni di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili 
 
Art.  6   Soggetti passivi 

TITOLO III 

Determinazione dell’imposta 

Art  7   Base imponibile 

Art  8    Determinazione delle aliquote 

Art. 9    Riduzioni ed esenzioni 

TITOLO IV 

Dichiarazioni, accertamento e riscossione 

Art. 10  Dichiarazioni 

Art. 11  Modalità di versamento 
 
Art. 12  Scadenze del versamento  

Art. 13 Somme di modesto ammontare 

Art. 14  Funzionario responsabile del tributo 

Art.. 15 Accertamento 

Art. 16  Riscossione coattiva 
 
Art. 17  Dilazione di pagamento degli avvisi di accertamento 

Art. 18  Rimborsi e   compensazione 

Art. 19  Contenzioso 
 
Art. 20  Entrata in vigore 



 3

 

TITOLO I 

Disposizioni generali 

  

Art. 1 -  Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina la componente TASI 

dell’Imposta Unica Comunale “IUC” prevista dai commi 669 e successivi della legge n. 147/2013 

(legge di stabilità 2014), come modificata dal D.L. 16/2014, convertito dalla legge 68/2014, e dalla 

Legge 28/12/2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016)  e riferita ai servizi indivisibili,  in particolare 

stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 

Art. 2 -  Soggetto attivo 

1. Soggetto attivo della TASI è il Comune nel cui territorio insistono, interamente o 
prevalentemente, gli immobili e le aree soggette al tributo. 

 

Art. 3 -  Indicazione analitica dei servizi indivisibili 

1. Annualmente, con deliberazione di Consiglio comunale che determina l’aliquota del tributo,  
saranno determinati, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di 
tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

2. In caso di mancato adozione della deliberazione di cui al precedente comma 1 si applicano 
le tariffe vigenti nel precedente esercizio finanziario. 

 

TITOLO II 

Presupposto e soggetti passivi 

 

Art. 4  -  Presupposto dell’imposta  

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, 
e di aree edificabili, come definiti ai fini dell'imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso  
dei terreni agricoli, delle abitazioni  principali, come definite ai sensi dell'imposta municipale 
propria di cui all'articolo 13, comma 2, lettera a) e  art. 19, comma 15 bis, del decreto-legge 6 
dicembre  2011,  n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 214, 
ulteriormente   modificati dall’art. 1, commi 13, 15 e 16, Legge 208/2015,  escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché ,  le unità ' immobiliari destinate ad 
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abitazione principale dall'utilizzatore e dal suo nucleo  familiare,  ad eccezione di quelle classificate 
nelle Categorie catastali A/1, A/8 e A/9 

 
Art. 5  -  Definizioni di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili 
 
Ai fini della TASI: 
 
 

1. per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente; 
 

2. per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C2, C6 e C7, nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo; 

 
3. per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 

catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata 
dalla costruzione  e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova 
costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; 

 
4. per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. 

 

 

Art.  6 -    Soggetti passivi 
 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui 
all'art. 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. 
 
2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione e superficie. 
 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 
uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
 
4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 
tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 10 per cento dell’ammontare complessivo 
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della TASI, calcolato applicando l’aliquota di cui al successivo art.8. La restante parte è corrisposta 
dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 
 
5. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data di 
stipulazione e per tutta la durata del contratto;  per durata del contratto di locazione finanziaria deve 
intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al 
locatore, comprovata dal verbale di consegna. 

 

TITOLO III 

Determinazione dell’imposta 

 

Art. 7  - Base imponibile 
 
1. La base imponibile della TASI è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’art. 
5, commi 1, 3, 5 e 6,  del D.Lvo 30 dicembre 1992 n. 504, e dei commi 4 e 5 dell’art. 13 del D.L. n. 
201 del 2011 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive 
modificazioni. 
 
2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, rivalutate al 5 per cento, ai sensi dell’art. 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, i seguenti moltiplicatori: 
 
 a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e  
C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 
 b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e 
C/5; 
 c)   80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5; 
 d) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati 
classificati nella categoria catastale D/5; 
 e) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C1. 
 
3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 
da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui al comma 3 
dell’art. 5 del Decreto Legislativo n. 504 del  1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati 
stessi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di 
ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, 
al lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalla scritture contabili, applicando per ciascun 
anno di formazione dello stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.  In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario  possono 
esperire la procedura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministero delle Finanze del 19 
aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della 
rendita proposta, a decorrere dalla data di presentazione della stessa. In mancanza di rendita 
proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato 
a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 
 
4. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di 
edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 
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terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche. 
 
5. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’art. 3, comma 1, lettere c), d) e f) del Decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2011, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata 
fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito dall’art. 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, 
senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato 
costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 
 
6. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D.Lvo. n. 42 del 22/01/2004; 
 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario , che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28/12/2000, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 
L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto, non superabile con 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 
c)  per  le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante 
possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 
stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel 
caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda,  nello stesso comune,  
un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della 
presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di 
dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23»; 

d) per  le pertinenze delle unità immobiliari di cui al punto c) secondo i limiti previsti per 
l'abitazione principale (massimo 3 pertinenze, una per ogni categoria catastale C2, C6 e C7); 

 
Art. 8 -  Determinazione delle aliquote 
 

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre 
l’aliquota fino all’azzeramento o può modificarla tenendo conto dei seguenti vincoli: 
 

a) per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  
e successive modificazioni, l’aliquota massima non può comunque eccedere il limite dell’1 
per mille; 
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b) la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve 
essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 
dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse 
tipologie di immobile; 

c) l’aliquota massima della TASI non può eccedere il 2,5 per mille; 
 

Per l’esercizio2016, viene a decadere il limite all’aliquota massima di cui ai punti b) e c)  stante il 
blocco generalizzato all’aumento dei tributi  previsto dall’art. 1, comma 26, della Legge 208/2015 
(Legge di stabilità 2015, che sospende l’efficacia, per l’anno 2016,   delle deliberazioni degli Enti 
Locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali ad essi attribuiti rispetto ai 
livelli di aliquote e tariffe applicabili per l’anno 2015. Detta sospensione non si applica alla Tari, 
nonché agli Enti Locali che hanno deliberato il pre-dissesto o il dissesto; 

 
3. Il Consiglio comunale stabilisce annualmente eventuali riduzioni ed esenzioni di cui al comma 9, 
restando nella facoltà del Consiglio comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune fattispecie 
oppure non prevedere detrazioni, riduzioni o esenzioni. 
 

Art. 9 -  Riduzioni ed esenzioni 

1. Con la deliberazione di Consiglio comunale che determina le aliquote della TASI di cui al 
precedente art. 8, il comune può stabilire l’applicazione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, ai sensi 
del comma 679 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 2, lettera h),  del D.L. 
16/2014, convertito dalla legge 68/20014, nei seguenti casi: 
a) abitazioni con unico occupante; 
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente; 
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 
all’estero; 
e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 
 
2. Le riduzioni/esenzioni di cui al comma precedente devono tenere conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE. 
 
3. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 
sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate. 
 
4. Sono inoltre esenti le seguenti tipologie di immobili: 
a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 
regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non 
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 
istituzionali; 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5 bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 601 del 29/09/1973 e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto e loro pertinenze, purché compatibili 
con le disposizioni degli art. 8 e 19 della Costituzione; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli art. 13, 14, 15 e 16 del Trattato 
lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con L. n. 810 del 27/05/1929; 
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f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dell’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 
g) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle 
imposte sui redditi , di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22/12/1986, e 
successive modificazioni, fatta eccezione per gli immobili posseduti dai partiti politici, che restano 
comunque assoggettati all’imposta indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’immobile, 
destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, 
previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché delle attività di cui alla presente lettera g). Resta ferma l’applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 91-bis del D.L. n. 1 del 24/01/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge. 27 del 
24/03/2012 e successive modificazioni, che disciplinano le casistiche di utilizzo misto degli 
immobili per attività commerciali e non. 
 
5.  Ai sensi dell’articolo 9bis della Legge 23 maggio 2014, n. 80, di conversione del D.L. 28 marzo 
2014, n. 47, è ridotta a 1/3  la TASI dovuta, limitatamente ad una sola unità immobiliare posseduta  
a titolo di proprietà o di usufrutto, da  cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a condizione che la stessa  non risulti locata o data in comodato d’uso”.  

6. Ai sensi del  comma   54  dell’art. 1  della Legge 208/2015 di modifica  al  comma 678 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2013,  n. 147, per gli immobili locati a canone  concordato  
di  cui  alla legge 9 dicembre 1998,  n.  431,  l'imposta,  determinata  applicando l'aliquota stabilita 
dal comune,  e'  ridotta  al 75 per cento.  

 

TITOLO IV 

Dichiarazioni, accertamento e riscossione 

 

Art. 10  -  Dichiarazioni 
 
1. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo 
alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. 
 
 2. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occupanti.  
 
3. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l’Ufficio tributi comunale ovvero 
reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si 
verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in 
tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono 
intervenute le predette modificazioni. 
 
 
Art. 11  - Modalità di versamento 
 
1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 
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(modello F24), nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le 
disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, come specificato dal D.M. 23 maggio 
2014, in G.U. n. 122/2014. 
 
2. La TASI viene riscossa dal Comune, con facoltà di inviare ai contribuenti i modelli di pagamento 
precompilati, fermo restando che, qualora il Comune non provveda in tal senso, il contribuente è 
comunque tenuto al versamento della TASI in autoliquidazione. 
 
3. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è 
inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore detto importo. 
 
 
Art. 12 -   Scadenze del versamento  

1. Il versamento della TASI è effettuato, per l'anno di riferimento, in numero 2 (due) rate, con 
scadenza entro il giorno 16 nei mesi di giugno e dicembre 
 
2. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
 
3. Il versamento della prima rata è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici 
mesi dell’anno precedente; il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è 
eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, 
del D.Lgs n. 360/1998, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di 
imposta; in caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l’anno precedente. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. 
 

  
Art.  13 - Somme di modesto ammontare 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, della legge 296/2006, non si procede al versamento in via 
ordinaria e al rimborso per somme inferiori a  5,00  euro (euro cinque virgola zero)  per anno 
d’imposta. 

 
 
Art. 14 - Funzionario responsabile del tributo 
 
1. La Giunta Comunale  designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 
 
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 
assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 
giorni. 
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Art. 15 -  Accertamento 
 
1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del 
Codice civile. 
 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI risultanti dalla dichiarazione, si applica. 
la sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato, prevista dall'articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. La medesima sanzione si applica in ogni ipotesi di mancato 
pagamento nel termine previsto; per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici 
giorni, la sanzione, oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento dal comma 1 dell’art. 13 del D. 
Lvo. 18 dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un 
quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. La sanzione non è invece applicata quando i versamenti 
sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente.. 
 
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 
200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  
 
4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 
tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
 
5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.  
 
6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene 
acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli 
interessi. 
 
7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la TASI, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 
 
8. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli interessi 
moratori nella misura pari al tasso di interesse legale aumentato di 1 (uno) punto percentuale con 
maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
 
9. Nell'attività di accertamento  non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo 
complessivo della pretesa tributaria per il medesimo contribuente  per imposta, sanzione ed interessi 
non supera euro 8,00 (euro otto virgola zero).  

 

Art. 16 -  Riscossione coattiva 
 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il 
termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che 
sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al 
Regio Decreto 14 aprile 1910 n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di 
cui all’art. 53 del D.Lvo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste 
dall’ordinamento vigente. 
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Art. 17 - Dilazione di pagamento degli avvisi di accertamento 

 
1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di 
accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la sospensione del pagamento 
degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di 
diciotto rate mensili. Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 
5.000,00 (euro cinquemila virgola zero), il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla 
presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui 
modelli predisposti dal Comune conformemente a quanto disposto o richiamato dall’art. 113 del D. 
Lvo. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale vigente 
alla data di presentazione dell’istanza, maggiorato di 1 (uno) punto percentuale. Il provvedimento di 
rateizzazione o di sospensione è emanato dal funzionario responsabile del tributo, sentito il 
responsabile del servizio finanziario, anche agli effetti del successivo art. 18, comma 6.  

3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza 
del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della 
temporanea difficoltà. In ogni caso, alla richiesta di rateizzazione dovranno essere allegati, a pena di 
inammissibilità ed al fine di verificare la temporanea situazione di difficoltà, l’ultimo estratto conto 
disponibile e l’estratto conto dell’anno precedente a quello della richiesta, relativi ai conti correnti 
bancari, postali o di deposito di tutti i componenti il nucleo familiare risultante dai dati anagrafici 
del Comune di residenza. Il contribuente dovrà pertanto presentare, contestualmente alla richiesta di 
rateizzazione, dichiarazione sostitutiva redatta in conformità del D.P.R.  445/2000, con la quale 
attesti la composizione del proprio nucleo  familiare, che la situazione degli estratti conto prodotti 
corrisponde alla totalità dei conti correnti postali e/o bancari e/o di deposito relativi all’istante 
medesimo e a tutti i componenti del proprio nucleo familiare quale risultante dalle risultanze 
anagrafiche del Comune di residenza, e che l’istante e/o i propri familiari, componenti il sopra 
precisato nucleo familiare, non abbiano debiti nei confronti del Comune non ancora estinti salva 
l’ipotesi di altra rateizzazione in corso di regolare adempimento. 

4. Il  debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione in  caso di mancato pagamento 
di una rata. In tal caso l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente 
riscuotibile in un'unica soluzione e  non può più essere rateizzato. 

 

5. Decade altresì dal beneficio della rateizzazione il contribuente che abbia prodotto le dichiarazioni 
di cui al precedente comma 3 dal contenuto non veridico o ricorrano le ulteriori ipotesi di falsità in 
atti indicate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. Qualora le 
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 3 presentino invece delle irregolarità o delle omissioni 
rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione 
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dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al 
completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito. 

6. Non può essere ammesso al beneficio della rateizzazione chi abbia un debito di qualunque natura, 
sia esso tributario o patrimoniale,  non ancora assolto nei confronti del Comune salva l’ipotesi di 
altra rateizzazione in corso di regolare adempimento. 

 
Art. 18 -  Rimborsi e   compensazione 
 
1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il rimborso delle 
somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da 
quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato 
entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.  
 
2. Sulle somme rimborsate spettano  gli interessi nella stessa misura prevista dall’art. 16, comma 8, 
del presente Regolamento, con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili. 
 
2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del contribuente da 
comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta Municipale Propria. 
 
3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato 
dall’articolo 14. 
 
4. La compensazione è consentita  anche in fase di saldo del pagamento del tributo con  somme 
pagate in eccesso a titolo di  IMU in fase di acconto. In ogni caso il contribuente è tenuto a darne 
comunicazione al competente servizio tributi dell’Ente. 
 
 
Art. 19 -  Contenzioso 
 
In materi di contenzioso si applica la disciplina del reclamo/mediazione, in vigore dal 1° gennaio 
2016, ai sensi dell’art. 17-bis del D. Lgs. 546/1992 come riformulato dall’art. 9 del D. Lgs. 
156/2015. 

 
Art. 20 -  Entrata in vigore 
 
1. Il presente Regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2016 
 
2. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 
e comunitaria. 
 
3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente Regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 


